
VITA. Beni mobili e immobili e tutti i rapporti ban-
cari, postali e assicurativi intestati o riconducibili
anche ai familiari conviventi sono stati sequestrati
a Tommaso Rosario Leo, 46 anni, bracciante agrico-
lo, di Vita. Secondo una stima l’ammontare del se-
questro è di oltre 1.100.000 euro. A eseguire il prov-
vedimento i finanzieri del Nucleo di polizia tributa-
ria della Guardia di finanza di Trapani. Tommaso
Rosario Leo è ritenuto dagli inquirenti personaggio
di spicco del mandamento di Alcamo-Castellam-
mare-Calatafimi. Ruolo che rivestirebbe grazie ai
rapporti con il superlatitante Matteo Messina Dena-
ro. Leo venne condannato due anni fa dai giudici di
Palermo perché, scrivono i finanziari «unitamente
a Matteo Messina Denaro, Salvatore Riina, agli alca-
mesi Antonino Melodia e Ignazio Melodia (classe
‘55), e al castellammarese Francesco Domingo e nu-
merosi altri, è riconosciuto essere componente del-
l’associazione mafiosa del “mandamento di Alca-
mo”, storicamente composto dalle famiglie di Alca-
mo, Castellammare, Calatafimi e Vita».

La misura patrimoniale, in esecuzione a Trapani,
Vita, Salemi e Castellammare ha riguardato l’intero
compendio aziendale dell’omonima azienda agri-
cola di proprietà di Tommaso Rosario Leo. Le inda-
gini economico-patrimoniali condotte dai finanzie-
ri avrebbero messo in evidenza una consistente
sperequazione tra le disponibilità reddituali e gli ac-
quisti complessivamente operati da Rosario Leo
negli anni dal 2007 al 2013.

Leo venne arrestato nel giugno 2012 con altre 12
persone di Alcamo e Castellammare durante l’ope-
razione «Crimiso» condotta da polizia e Squadra
mobile. Leo sarebbe stato inviato a Castellammare
come una sorta di commissario di Cosa Nostra per
mettere pace tra le cosche locali e quelle alcamesi
sul punto di una vera e propria guerra di mafia per
il controllo delle attività illecite: estorsioni in primo
luogo. Tommaso Rosario Leo venne intercettato
con altre persone durante un summit in un villino
di Monte Inici che i poliziotti seguirono in diretta
grazie a microspie e telecamere abilmente nascoste.

Le intercettazioni svelarono pure che i perso-
naggi mafiosi per risolvere i problemi interni alla lo-
ro organizzazione ricorrevano a veri e propri «com-
missariamenti». Proprio così. Quando a Castellam-
mare volevano comandare più persone ecco che dal
vertice, dagli uomini più vicini al latitante Matteo
Messina Denaro, è stato fatto arrivare un «com-
missario», proprio quel Tommaso Leo capace di
parlare con i politici. Leo non è di Castellammare,
ma di Vita: lui è arrivato e con l’autorità di un com-
missario ha messo tutti in riga. Senza avere bisogno
di armi e faide.

GIUSEPPE MANISCALCHI

Sarà Vito Dolce quest’anno ad avere la responsabi-
lità di portare avanti processione dei Misteri da pre-
sidente dell’Unione Maestranze. Un compito non
facile, che si porta dietro onori e oneri.

«Sulle spalle – dice - pesa la responsabilità di chi
deve, con il consiglio direttivo, organizzare una
processione che è giunta a 400 anni. Considerando
l’Unione Maestranze come l’emanazione diretta
di quelle che erano le maestranze affidatarie il far-
dello da portare sulle spalle è notevolmente pesan-
te. Mi aspetto, però, che tutti i capi-consoli mostri-
no il loro affetto alla processione, evitando proble-
mi e personalismi. Per quanto mi riguarda mi man-
cherà molto il non potere partecipare alla proces-
sione de l’Ascesa al Calvario, il mio gruppo di appar-
tenenza».

Pur mantenendo un fascino indiscutibile nel
corso degli anni la processione dei Misteri è cam-
biata molto e anche l’edizione 2015 avrà nell’ora-
rio di uscita dei sacri Gruppi dalla chiesa del Pur-
gatorio, fissato per le 15 e non più per le 14 del Ve-
nerdì Santo, la novità forse più importante. Mol-
ti i ricordi che la processione imprime nella men-
te e nel cuore dei trapanesi e che ha lasciato al

presidente dell’Unione Maestranze.
«E’ – aggiunge Vito Dolce - dal 1974 che sono par-

te attiva della processione e il ricordo più bello
che conservo sono l’amore e i sacrifici che Paolino
Romano e Pio Savona (due ex capi-consoli de l’A-
scesa al Calvario ndr) hanno fatto per il nostro

gruppo. Si tratta di sacrifici e amore che adesso non
ci sono più perchè primeggiano manie di protago-
nismo e tanti altri atteggiamenti che sono ben lon-
tani dai comportamenti dei consoli di un tempo».

E’ vero, l’Unione Maestranze dagli esterni viene
percepita come un’associazione nella quale pre-
valgono diatribe e malumori che danneggiano la
processione. Mettere d’accordo tutti è un’impre-
sa ardua.

«All’Unione Maestranze – prosegue Dolce -, tra i
ceti, è sempre esistita una certa rivalità, ma quan-
do essa supera determinati limiti e i confronti di-
ventano più serrati, è più difficile gestire la situazio-
ne. Questo anche perchè all’interno dell’Unione
Maestranze non esiste autocritica e spesso si pen-
sa di potere fare qualunque cosa e di essere sempre
nel giusto, ma non è così. Circa il futuro lo vedo me-
no vincolato ai contributi e più ancorato a proget-
ti in grado di farci crescere. Vi è infine da evidenzia-
re che quest’anno è stata reintrodotta la funzione
del vescovo in piazza Vittorio. Inoltre, il prelato, al-
l’alba di sabato andrà incontro al primo gruppo fin
da Largo delle Ninfe».

FRANCESCO GENOVESE

Vita, indagine antimafia
a carico di Tommaso Leo

Sequestrati
beni

per 1 milione

ALLARME DEL SOSTITUTO ANDREA TARONDO NEL CORSO DI UN CONVEGNO 

«Nuovi partner e nuovi accordi
Cosa Nostra sta cambiando strategia»
«Il sistema di penetrazione nell’economia - ha spiegato - diventerà sempre più sofisticato»

VITO DOLCE

Nuovi partners e nuovi accordi. Cosa Nostra
sta cambiando strategia per eludere le in-
dagini e impedire nuovi sequestri e confi-
sche di beni. E’ stato il sostituto procurato-
re Andrea Tarondo a lanciare l’allarme nel
corso di un convegno organizzato dall’As-
sociazione nazionale magistrati (Anm)
svoltosi venerdì scorso al Palazzo di Giusti-
zia di Trapani.

«Il sistema di penetrazione della mafia
nell’economia – ha spiegato il magistrato -
diventerà progressivamente sempre più so-
fisticato. Cosa Nostra si affiderà a partners
esterni rispetto a quelli di oggi. Effettuerà
transazioni che passano dal territorio este-
ro e il sistema renderà sempre più difficile
l’individuazione dei capitali illeciti».

Un cambio di rotta necessario dopo i du-
ri colpi subiti negli ultimi anni da Cosa No-
stra con la confisca di ingenti patrimoni.

«Cosa Nostra è rimasta spiazzata – ha ri-
levato il giudice Piero Grillo, presidente

della Sezione Misure di prevenzione del
Tribunale di Trapani -. Una volta i mafiosi
intestavano le aziende a parenti e collabo-
ratori. Dopo i sequestri e le confische si so-
no fatti furbi».

Molte aziende, una volta confiscate, ha
sottolineato il presidente di Confindustria
Trapani Gregory Bongiorno, stentano a re-
stare sul mercato. Grillo ha annunciato la
creazione, nel settore della produzione di
calcestruzzi, di una vera e propria filiera
con l’avvio di sinergie tra le imprese con l’in-
terscambio di personale e di mezzi. Un’ini-
ziativa avviata per tentare di contrastare la
concorrenza di imprese che operano nell’il-
legalità con lavoratori sottopagati e violazio-
ne delle norme in materia di sicurezza.

Il rischio, ha aggiunto Tarondo, è il tenta-
tivo da parte di Cosa Nostra d’infiltrarsi an-
che nella stessa gestione dei beni confisca-
ti e sequestrati.

«La mafia, come tradizionalmente la co-

nosciamo – ha osservato - diventerà sempre
più un fenomeno marginale. Cosa Nostra
cercherà di intervenire anche nel settore
dei beni confiscati».

Un rischio che per il giudice Piero Grillo
impone cautela e attenzione.

«Bisogna operare con oculatezza – ha af-
fermato -. Parenti e persone vicine all’asso-
ciato mafioso non possono continuare a la-
vorare nell’azienda sequestrata».

Il giudice Samuele Corso, presidente del-
la sottosezione dell’Anm, ha auspicato l’isti-
tuzione di una seconda sezione del Tribuna-
le di Trapani che si occupi prettamente del
sequestro e della confisca di beni illeciti.

«L’enorme mole di lavoro - ha sostenuto -
rallenta l’azione di contrasto. Purtroppo non
è possibile riuscire a fare tutto e bene. Per
questa ragione sarebbe auspicabile l’istitu-
zione di una seconda sezione che si occupi
prettamente di questa materia».

MAURIZIO MACALUSO

Un momento del
convegno
organizzato
dall’Associazione
nazionale
magistrati (Anm)
svoltosi al Palazzo
di Giustizia di
Trapani

Il segretario del Pd, Brillante, lancia 
l’allarme rosso sull’aeroporto di Birgi

Riunioni e incontri a ritmo continuo
per il Consorzio universitario trapanese

Il Pd lancia l’allarme rosso sull’aeroporto di
Birgi e lo fa con il segretario cittadino France-
sco Brillante che chiama in causa il sindaco di
Trapani Vito Damiano. «Si tira incosciente-
mente fuori dall’accordo di co-marketing –
dice - che rappresenta l’atto da cui muove at-
tualmente l’intero comparto turistico locale
e non solo. In sede di ratifica dell’accordo di
co-marketing per l’anno 2015, nell’ultima
seduta dei sindaci, tenuta il 24 marzo alla Ca-
mera di Commercio, Damiano si è rifiutato di
aderire a nome della città di Trapani, giusti-
ficando tale gesto attraverso l’ottemperanza

rispetto a quanto deliberato in Consiglio co-
munale. Non è ammissibile accettare che il
sindaco giustifichi il suo operato scaricando
la responsabilità sul Consiglio che ha dimo-
strato sensibilità all’argomento». Il segretario
del Pd ha voluto rimarcare l’isolamento di
Damiano. «Vengono poste – conclude - nuo-
ve e unilaterali condizioni, non condivise dai
restanti 23 Comuni, che qualora non avalla-
te comporterebbero il recesso unilaterale di
Trapani con minaccia di richiesta di recupe-
ro delle somme versate nel 2014».

VITO MANCA

Dolce «guida» la processione
Compito delicato per il neo-presidente dell’Unione MaestranzeI MISTERI.

STRAGE PIZZOLUNGO
Gara podistica per non dimenticare

m. l.) Oggi, nell’ambito di «Insieme si
può, di corsa per la legalità» e delle
iniziative volte a ricordare le vittime
della strage di Pizzolungo di cui il 2
aprile ricorre il 30° anno, Libera e
Uisp Trapani organizzano una gara
podistica regionale su strada dedicata
a Barbara Rizzo e a Salvatore e
Giuseppe Asta. Il raduno è fissato per
le 8,30 davanti al Tribunale di Trapani.
Il traguardo è alla stele di Pizzolungo.
Domani, alle 17, al seminario
vescovile di Erice, si terrà l’incontro «I
100 chilometri tra Trapani e Palermo»
al quale parteciperanno magistrati,
giornalisti e associazioni impegnate a
combattere le mafie.

POLITICA
Due trapanesi nel Pd regionale

v. m.) Il sindaco di Salemi Domenico
Venuti e l’ex presidente provinciale
del Pd Dario Safina fanno parte della
segreteria regionale del partito. Il
segretario Fausto Raciti li ha scelti
coinvolgendo le due «anime» del
partito. Venuti, della maggioranza del
Pd, è fedelissimo del capogruppo
all’Ars Baldo Gucciardi. Safina,
espressione della componente ex Ds,
fa riferimento al sindaco di Valderice
Mino Spezia e a Camillo Oddo.

SINDACALE
Adp chiede intervento questore

m. l.) Mercoledì scorso un italiano, poi
denunciato, impaziente di attendere
il proprio turno ha minacciato i
poliziotti dell’Urp dell’Ufficio
immigrazione della Questura e ha poi
colpito con i pugni la porta a vetri. La
notizia è stata diffusa dalla segreteria
provinciale Autonomi di polizia che
ha chiesto al questore «provvedimenti
adeguati ad evitare che si ripetano
simili episodi».

MARSALA
Due ladri in manette

a. p.) Vito Maggio e Vincenzo
Sorrentino sono stati arrestati dalla
polizia per furto aggravato. I due sono
stati bloccati dagli agenti mentre
caricavano su un furgone infissi
smontati dall’ex scuola elementare
«Lombardo Radice» di Sappusi.
Maggio e Sorrentino dopo la
convalida dell’arresto sono stati
rimessi in libertà. Una settimana fa al
Liceo Scientifico erano stati rubati 11
computers e 2 lavagne Lim.

NESSUN FERITO, PER FORTUNA, TRA RILIEVO E LOCOGRANDE

Colpi d’arma da fuoco contro vigilanti
CALCIO: SERIE B

Trapani, Cosmi recupera Gomis
Sparatoria venerdì notte, poco dopo le 3,30, per fortuna senza
feriti, nella zona tra le frazioni trapanesi di Rilievo e Locogran-
de dove due malviventi hanno esploso colpi di arma da fuoco
contro una pattuglia dell’Europol impegnata in un servizio di
controllo del territorio.

I malviventi erano a bordo di una Fiat Panda di colore bian-
co in sosta sul ciglio di via Marcanzotta, circostanza che ha in-
sospettito gli agenti dell’istituto di vigilanza che per illumina-
re la Panda hanno acceso il faro della loro autoradio. Per evita-
re che venisse rilevata la targa della Panda gli occupanti ne
hanno allora alzato il portellone posteriore. I due uomini indos-
savano una tuta blu con dei rifrangenti simili a quelli degli ope-
rai Enel, inoltre avevano il viso travisato da passamontagna.

Mentre uno dei malviventi si è messo al volante della Pan-
da l’altro ha estratto una pistola e ha sparato colpendo l’auto
di servizio dei vigilanti che hanno risposto al fuoco e che in bre-

ve sono stati raggiunti da altri colleghi e dai carabinieri della
Compagnia di Trapani che hanno avviato le indagini volte al-
la individuazione dei due malviventi che nel frattempo sono
riusciti a far perdere le tracce.

Non è la prima volta che agenti Europol - ogni giorno impe-
gnati, anche in collaborazione con le forze dell’ordine, in varie
zone della provincia in servizi di vigilanza durante i quali so-
no riusciti pure a sventare furti - vengono presi di mira dai mal-
viventi. Il comandante Salvatore Trovato, che è anche segreta-
rio dell’associazione Antiracket e antiusura di Alcamo, ha su-
bito varie intimidazioni, tra cui l’incendio della casa ad Alcamo
Marina e il sabotaggio dei freni della propria auto. Lo scorso
mese di dicembre i malviventi hanno danneggiato due auto-
radio Europol: una è stata raggiunta da colpi di arma di fuoco
e una da lanci di sassi che hanno ferito lievemente i vigilanti.

MARGHERITA LEGGIO

Serse Cosmi recupera Gomis, abile arruo-
lato per il match del «Rigamonti». Indi-
sponibili per i rispettivi problemi fisici
Nadarevic, Caldara e Vidanov. La formazio-
ne del Trapani, che questa sera sarà ospi-
te del Brescia nel posticipo della 33esima
giornata del campionato di serie B (ore
20,30) non dovrebbe discostarsi molto da
quella mandata in campo dal tecnico pe-
rugino contro Ternana e Bologna.

«Quello che conterà maggiormente – ha detto il tecnico gra-
nata - sarà il nostro impatto alla partita che affronteremo con
la consapevolezza del nostro valore e delle nostre qualità. Il no-
stro obiettivo a Brescia, sia tattico sia psicologico, sarà di con-
fermare quanto abbiamo fatto vedere nelle ultime due parti-
te. Dobbiamo essere consapevoli del fatto che le ultime buo-

ne prestazioni non ci hanno permesso
ancora di raggiungere il nostro scopo fi-
nale. Conseguentemente dobbiamo met-
terci dentro tutta la nostra attenzione e la
nostra determinazione per ottenere la
salvezza il prima possibile, altrimenti ci
toccherà soffrire fino alla fine».

Tra le due contendenti sta sicuramen-
te peggio il Brescia che, al di là dell’ultimo
posto in classifica, dovrà fare a meno del

suo giocatore più rappresentativo. Andrea Caracciolo, infatti,
non ci sarà causa lo stiramento rimediato lo scorso fine setti-
mana nella gara di Crotone.

Probabile formazione: Gomis, Perticone, Pagliarulo, Terliz-
zi, Rizzato, Zampa, Ciaramitaro, Barillà, Aramu, Abate, Curiale.

MICHELE CALTAGIRONE

In breve

Ieri pomeriggio un tavolo tecnico al Polo uni-
versitario e il giorno precedente un incontro
con l’assessore regionale alla Formazione Ma-
riella lo Bello sul quale sarà riferito al Cda do-
mani, nel corso di un’apposita riunione. Conti-
nuano, dunque, febbrilmente le attività per te-
nere alta l’attenzione sul Consorzio universita-
rio trapanese che è a rischio chiusura, circo-
stanza che avrebbe riflessi negativi sull’eco-
nomia di tutta la provincia e sul bilancio di
numerose famiglie i cui figli frequentano i cor-
si di laurea presso la struttura.

A mettere in pericolo le attività del Consorzio

universitario è in particolare la mancata eroga-
zione da parte della ex Provincia delle somme
promesse per il 2014. Venerdì scorso al prof. Ma-
rio Serio, presidente del Polo universitario, l’as-
sessore Lo Bello ha ribadito la volontà del gover-
no regionale di voler mantenere in vita i Consor-
zi universitari e ha assicurato sia che convo-
cherà una riunione alla quale dovrà prendere
parte pure il commissario della ex Provincia sia
che effettuerà verifiche negli uffici preposti per
sollecitare i pagamenti delle somme che la Re-
gione deve per i master svolti negli anni scorsi.

M. L.

SERSE COSMI
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